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ASSUMANO LO STESSO IIV! F» E G INI O OLI A I ITI ! 

Il Fronte si impegna dinanzi al popolo 
a tener fuori l'Italia da ogni Blocco di guerra 

Politica di pace e leale intesa con tutti i paesi e con tutti i popoli - Amicizia con le nazioni (l'Occidente e d'Oriente 
Accordi diretti con la Repubblica Jugoslava per Trieste e le frontiere orientali - Difesa dell'indipendenza italiana 

Imponente manifestazione delle donne e dei bambini milanesi per la pace 
L'esecut ivo nazionale del Fron

t e D e m o c r a t i c o Popolare ha ieri 
r e s a nota la s e g u e n t e dichiarazio
ne: - . i . -, - T 

« Il Fronte Democrat ico Popo
lare , al la v ig i l ia de l le e lez ioni ge-
nera l i pol i t iche , intende r ibadire 
c o n t r o ogni e q u i v o c o o deforma
z ione po lemica la sua posiz ione sui 
problemi de l ia politica estera del 
p a e s e . 

Il l ' imito iia mosso al l 'at tuale 
g o v e r n o l 'accusa documentata di 
a v e r e s e g u i t o una politica estera 
u n i l a t e r a l e noc iva agli interess i 
genera l i del la Naz ione , tale da le
gar lo ai eruppi isterici e reaziona
ri amer icani e europei che prepa
r a n o la terza guerra m o n d i a l e . 

A ta le pol i t ica , che fa del no-

' stro paese un c a m p o d'intrighi , 
imperial ist ic i e rischia d i . . farne . i 
contro la volontà e gl i interessi ' 

ide i popolo , un c a m p o di battagl ia , ! 
, il Fronte oppone l 'esigenza di una,' 
l ea l e intesa con tutti i paesi e tut
ti ( p o p o l i per l'opera di ricostru
z ione interna e di stabi l izzazione 
del la pace una e indivis ibi le . 
- Il Fronte v u o l e m a n t e n e r e e 

s v i l u p p a r e la tradiz ionale pol i t ica 
di amic iz ia dell 'Italia con l 'Ame
rica e si propone di r icercare con 
gli Stati Uniti e con i paesi del
l 'Occidente Europeo le condiz ioni 
più favorevo l i al la co l laboraz ione 
economica ed al l 'aiuto per la sua 
r icostruzione . 

I Esso t ende a sv i luppare con l'U
n ione Sov ie t ica e con gli Stat i de l -

SOLIDARIETÀ' CON I CADUTI SUL FRONTE DEL LAVORO 

Domani tutta Italia 
sospende il lavoro per un'ora 
Sciopero generale di prolesta dalle 10 alle 11 con
tro gli assassina in Sicilia e la complicità del governo 

Gestione, il Comitato Esecutivo li ha 
Invitati a denunciate «nemicamente 
a tutti 1 lavoratori, l'atteggiamento 
dei mlnUtio Tojsnl. 

VLTIMORA 

I minimi di stipendio 
per gli impiegati privati 

L'accordo fra C.G.I.L. e Confin-
dustria raggiunto per la 1* sona 

A tarda ora della notte è giunta 
notizia che al termine dì una lun
ga. riunione fra la C.G.I.L. e la 
Confindiutria per la rivalutazione 
degli stipendi degli impiegati pri
vati. le parti hanno definito i uno-
minimi degli stipendi per la prima 
tona nella misura seguente: agli 
impiegati di prima categorìa lire 
31.5H; dì seconda categoria l ire 
zl.gó* e di terza lire 13 75». 
-5 Luaedi le trattative proseguiran
no per la definizione dei minimi 
del le altre zone e per le eategorie 
dei servizi pubblici. 

Tutta Italia sospende domani il 
lavorò dalle 10 alle 11 in segno di 
protesta contro il susseguirsi di 
crimini ai danni degli eroici s in -
dacali.-iti siciliani e contro la com
plicità e l'omertà del governo al
leato della mafia e dei latifondi
sti. Lo .«ciopero è esteso anche ai 
servizi pubblici e ai lavoratori del 
commercio. Non subiranno soste i 
trasporti ferroviari, il servizio te
lefonico per le chiamate di pron
to soccorso, il servizio postelegra
fonico di Stato, l'erogazione del 
gas. elettricità cri acqua, f servizi 
ospedalieri essenziali. 

La CGIL invita tutti i cittadini 
ad a>-ociarsi alla manifestazione 
di alta protesta morale contro gli 
eccidi di liberi lavoratori perpe
trati in Sicilia dalla mafia al ser
vizio dei latifondisti locali. 

In realtà il governo nulla finora 
ha fatto per stroncare questa at
tività criminosa: cosa veramente 
scandalosa, nessun procedo è sta
to ancora intentato malgrado i 
trentasei delitti che hanno insan
guinato l'isola. Il vice presidente 
Pacciardi ha definito •• senza im
portanza - questi crimini; il Mi 
nistro Scelha ha tenuto a precisa
re che. secondo lui, non si tratta 
di trenta.-ei uccisioni, ina * solo -
di trfntatrè. Ieri poi il governo 
ha lanciato attraverso la stampa 
siciliana a lui asservita la bombai 
elettorale: l'annuncio cioè che L i 
colpevoli degli ultimi delitti erano 
stati individuati e arrestati. Si 
tratta in realtà di un'ennesima 
menzogna, che ha pero permesso 
alla reazione siciliana di svolgere 

jpcr qualche ora una campagna di 
*ntus ia»nio fi lo-governativo. ^ In 
realtà, come dicevamo, alle auto
rità di Pubblica Sicurezza della 
Sici l ia non risulta che sia stato 
arrestato nessuno: risulta soltanto i 
che >ono stati identificati due ese
cutori materiali e sette mandant" 

deU'as-as.-iruo del capoleja Li P u - ' « Documenti «eR.eti della diplomazia 
ma (naturalmente i nomi dei m a n - | vaticana ». edito dello Casa editrice 
danti non vengono fatti) tutti l a - ,*COE d« Lugano. Questo seconda 
i iomi «un -. , „ « „ „ „ . „ J , \aubbl'cazionc. come lo precedente, ci 
tltanti. che per ' « . ^ ^ J ' i r t t t , m n « n c H M M ««otUtano ir ir- l 
Rirzotto ci sono e inqu# pcr>onC} . ^ A ̂  ubpra starnprt , Mentre »! ! 

\ primo volume det « Documenti » »»l 
i occupa dei riflessi dell'azione del Va-' 

ticoFIO sulla vita politica italiano, ri | 
tccoiido volume, come afferma la pre
fazione. «contiene »" dispacci re.'at'ri 
all'astone diplomatica detta Santa Se
de presto i princ'pafi poremi occi-
denta'.i ». La ©rarità di questa azio-
nr è misurata dai len'.ativo. espli
citamente e più volle dichiarato del
la Santa Sede, di realizzar* una nuo
ra Santa Alleanza una federazione 
dtgli Stati cattolici, per ore. occi
dentali. che. appoggiali dalia poeti
ca imperialista dell'America. dovreb~ 
he bloccare ogni libero sviluppo de
mocratico e propreMic^ dell'Europa 
e ridurla tutta allo stelo della Spa
gna franchista. 

STATI UNITI 
* > -»,y<,. - 1 -

6 settembre 1946 
"' La delegazione apostolica a 

Washington riferisce che sono sta-
fé trasmesse all'Episcopato degli 
Stati Uniti le direttive della San
ta Sede affinchè i cattolici nord
americani facciano una risolata e 
tenace campagna per riafonare 
negli Stati Uniti quelle correnti 
che sono favorevoli ad an atteg
giamento sempre più deciso del 
governo di Washington nel con-
Croati delllTaioae Sovietica. 

-poest* azione dei cattolici «la 

l'Est una analoga polit ica di pa-i 
ce e p r o m u o v e r e con essi i più In- ] 
teusi scambi commerc ia l i al fine' 
di ricreare al l ' industria e al lavo
ro i tal iano i mercat i di sbocco 
senza dei quali i\ paese è condan- i 
na to ad una crisi cronica . 

Con la Repubbl ica Federa l e e 
Popolare J u g o s l a v a e coi paesi di
r e t t a m e n t e interessat i al prob lema 
di Tr ies te Ital iana e del s u o porto. 
il Fronte si propone di promuove 
re accordi diretti per dare una 
organica e giusta so luz ione a l le 
quest ioni di frontiera e stabi l ire 
su so l ide basi la pacifica convi 
venza . l 'amicizia e la col laborazio
n e economica de i d u e popol i . 

Il Fronte , nel la cosc ienza che" 
l'Italia per consacrarsi in teramen
te al la sua r icostruzione interna 
ed al la so luz ione dei problemi e-
conomic i e social i lasciati inso
luti da l l e vecch ie classi d ir igent i . 
ha b isogno di pace p e r m a n e n t e e 
di d i sarmo, cons idera cond iz ione ! 
pregiudiz ia le ad una polit ica este
ra naz ionale , ispirata agl i interessi 
genera l i del popolo , il rifiuto d i ' 
quals ias i condiz ione pol i t ica o m i - | 
l i tare che impegni ) l'Italia in una I 
pol i t ica che in quals ias i m o d o o-
stacol i o l imit i la s u a i n d i p e n d e n 
za , la sua a u t o n o m i a e la s u a neu
tral i tà . Per ques to il Fronte chie
de a tutti i partit i l ' impegno so
l e n n e di rifiutare in q u a l u n q u e 
c a s o l 'ades ione dell'Italia' a qual
s ias i a l l eanza , coal iz ione o biocroi 
c h e abbia d i re t tamente o indirei-1 
t a m e n t c contenuto o s igni f icato! 
mi l i tare e di preparaz ione ad uni 
n u o v o conflitto armato e a s s u m e 
per conto proprio ques to i m p e g n o ! 
davant i al popolo . i 

F a r e del l 'Ital ia u n e l e m e n t o ed[ 
u n a garanzia di pace e di stabili-1 
là in Europa e nel m o n d o è i | fine 
de l la polit ica estera promossa da l , 
F r o n t e Democra t i co Popo lare ne l - ; 
lo spirito del la r innovata funzio
n e democrat ica del nostro popolo . 
q u a l e si è andata forg iando nel la j 
l u n g a ed eroica lotta contro g l i ! 
oppressori interni e stranier i ». i 

Le donne di Milano 
per la ditesajtella pace 

Un corteo di due chilometri 
' h a oggi attraversato la città 

MILANO. 10. — Kel pomeriggio 
di oggi le donne rfi Milano e della 
provincia hanno organizzato lina 
manifestazione che. per la sua im

ponenza, ha destato un'impressione 
profonda m tutta In popolazione. 
Sotto le insegne di pace del Fron
te Democratico Popolare decine di 
migliaia di donne e inlolti bambini 
con loro hanno sfilato per le vie 
del centro. 

Il corteo si snodava per oltre due 
chilometri ITI una lunga colonna di 
bandiere e di cartelli. La sua mar
cia era aperta da un altoparlante 
che annunciava » s'avanza il corteo 
della pace, del lavoro, della liber
tà '•. La folla ai lati della strada 
applaudiva. « .S'nfrnlc la pace, sal
vate il nostro paese dalla guerra > 
dicevano t cartelli, oppure sempli
cemente « pace ». 

Nel corico hanno sfilato anche 
carri allegorici, operaie in tuta da 
lavoro Tutti i nimbi de! rione di 

(iorln partecipavano al corteo moti-, 
tati su camion. Un cartello ricor
dava che nel loro quartiere una 
scolaresca intera rimase sepolta du
rante la guerra sotto le rovine di 
un edificio scolastico colpito da IMI 
foombnrrinmento aereo. 

Spaak vuole trascinare 
l'Italia nel Blocco occidentale 
K.N'OXVILLE, 10 — Il Primo 

.Ministro be!;:a Paul Henry Spaak 
ha fatto alcune dichiara/ioni a 
Knoxvil le nejilj Stati Uniti, dove 
si trova per di.-ctiteie con il Pre
sidente americano l'appoggio mi
litare americano al blocco occiden
tale europeo incito dalla confe
renza di Bru.\elle>. 

Spaak ha ionic i mato quanto ciò 
avi va dichiaiato nel cor.-o di una 
conferenza stampa a Washington. 
che le nazioni euiopoe del blocco 
occidentale chiederanno l'a-^icura-
zione e la garanzia agli Stati Uni
ti di un appoggio mil i tare 

Secondo fonti vicine a Spaak si 
apprende poi. informa l'U.P., clic 
disegno del Primo Ministro belga 
-arebbe poi di riunire tutte le na
zioni dell'Europa occidentale, com
presa l'Italia, nell'alleanza forma
ta il mese scordo a Bruxelles fra 
le cinque nazioni dell'Europa con
tinentale e settentrionale-occiden
tale. 

Com'è noto, a proposito dell'Ita
lia Spaak aveva dichiarato a Wa
shington: • Spetta all'Italia farci 
sapere se desidera aderire all'ac-

coido. in,» nini <e'iibia chf tale 
questione pò.»-a e>»ere n»olta pri
ma delle elezioni del 18 aprile ». 

Notizie da Berna infoi mano che 
il Ministio degli Esteri italiano, m-
teriogato filile dichiarazioni di 
Spaak si e rifiutato di p icnde ie 
una pi r a s a posizione di ^onte al 
piano di Spaak di fate aderite l'I
talia al RIocto occidentale dopo le 
elezioni del 18 aprile 

I comizi del PSLI e del MSI 
fanno fiasco a Milano 

MILANO. H> — Un al i lo tentativo 
compiuto occl da! PSI.I <1i niobi.I-
taie !a «Teiza F o i / a . In Piazza del 
Duomo con un comizio di Ticvee. Sl-

nionlnl e lombardo, ha avuto la 
Mo-»a «oite ri«r.la trastnUstone de. 
dl-toi»r> di Blum 

Poca Kenle ria pre-ente, per lo piti 
comporta dai soliti capannelli che 
rii-i-utono risila mattina alla sera sul
lo pienoni. . > 

Pesc'oi sone e toccata Invece afil 
uomini de! MSI che hanno ripetuto 
a ril»tanza di due settimane, l! ten
tativo di tdieie un comizio In Piaz
za Be!cioio»o Fl-chl e srlda di « ab--
ha-.-o 1 lasci-ti » hanno impedito ad 
Abilitante al picndeic la parola. 

I picco I taneriigU «orti sono stati 
»rdatl e di»per«l da.l'anivo del Cor
teo de.la Pace piovenlent* dai C*~ 
»tc.!o Sforzesco. 

I TRASCORSI AUSTRIACI PEL CANCELLIERE AMERICANO 

Battisti lo chiamò von Gasperi 
La turnhili miciisti dui tmirhrtì iruntìnu - "ti.lui. I".lui r.hu imiVavUìiìwnU) di'Viminei' 
IQCIUQ hi sticru Imwulei... l'iiniwrciluru n yrandu. Ma Alr.idu ù immmisn.. - // IrmiUi 
tiiciucftu IU17 il "Pmwlsurisr.hur Sr.hrillliihrm:. Lividi) "H\\i\ti„ ni hiiisur u tillti Ktiisnrin 

ii • provvisonscher S«.hiift- | te della Coite Imperiale e del 
fuhrer • Alcide De Gaspeu do 
vCva e=»cie molto contento di se 
in quella mattina del 30 maggio 
1917. Era. quella a cui parteci
pava. una seduta importante. 
quasi storica: la prima dallo | 
scoppio della guerra ni poi. Es- ì 
sere c'iianialo. in quella occasio- j 
ne. a ricoprire la carica di i 
- Schriftftihter •• era. indubbia- . 
mente, un attestato di stima ve- ; 
ramente apprezzabile. L'Ufficio d; 
Presidenza della Camera ati.-tria-
ca, infatti, era compn-to, nelle 
sedute che davano inizio ad una/ 

governo. 
De Ga.»pm pie.»c pesto al ban

co della Pie.-idenza *• la seduta 
storica intonimelo. Il Cancellie
re fece qualche comunicazione 
sulla formazione de! Ministero. Il 
Presidente. Frnbcr von Fuks. »i 
levò in piedi, con hn -i levarono 
in piedi i membri dell'Ufficio di 
Pic»iden/a r i dr.-itati 

« Viva il Kaiser 
e la Kaiserin » 

Vnn Fuks commemoro l'Impe
ratore morto. Tranccsco Giusep
pe. augurandosi che questi di-

se.».-ione, soltanto dal Presidente ! fendesse «presso il trtno dell'On 
e da 8 • Schriftfiihrer -. Questi 
non venivano eletti ma nominati 
dall'alto. E la nomina veniva £C-
hera'.mente interpretata. negli 
ambienti politici di Vienna, come 
un sicuro segno di tiducia da nar-

nìpnlente. la causa dell'Austria ». 
e chiuse la commemorazione con 
un'alata invocazione: « Voglia il 
cielo che al DIES IRAE di Sera 
jevo presto possa far seguito i l 
GLORIA deila vittoria finale fcuì 

NUOVI "DOCUMENTI SEGRETI DELLA DIPLOMAZIA VATICANA,, 

IL VATICANO NELLA COSPIRAZIONE MONDIALE 
PER UNA SANTA ALLEANZA CONTRO i POPOLI UBERI 

Un blocco reazionario che dovrebbe avere il suo centro nella Spagna 
franchista - L'appoggio del Vaticano al generale De Gallile e a Franco 

• nostri nemici e che il MIShltF-
1 RE dei popoli diventi un'ALLK-
! Ll 'I .V ». Chinarono il capo, an-
{ nuendo. i deputati. Chinarono il 
i capo, annuendo, i membri dello 
j Ufficio di Presidenza: « Voglia il 
. Cielo... ». 
j « I l re é morto. Viva il r e » . 
; E von Fuks si ricordò di questo 
. detto e invito la Camrra a lan-
1 ciare un triplice evviva all'indi-
' rizzo della coppia regnante: il 

Kaisrr Karl e la Kaiserin / i l a . 
| « E v v i v a ! Evviva! Evviva!» gri-
l darnno i membri della Camrra. 
I « E v v i v a ! Evviva! Evviva!» gri-
| dò. con loro. De Gasperi. 
' Fu letto l'elenco dei deputati 
i che. ori lungo intervallo parla-
I mentare seguito allo scoppio elcl-
t la guerra, cran morti o avevano 
| abbandonato la carica. 

! La sentenza di Battisti 
i 

j \JUA lugubre voce ri-uono: 
' « Durch rechtstraftiges L'rtcil 
I s ied die Mandate der Abgcordne-
j ten: . . dr -Cesare Battisti (Wahl-
l .bezirt Tiro! 6). (L'rteil das Lan-
l dwehrfeldgerichtes beim l.u.t. Mi-
'• l itarstatìonskommando in Trient 

vom 12 .tuli 1916)... f reigevvor-

III K KM RATI I - A sinistra. F iances io Giuseppe: a destra, il suo 
fido deputato De Gasperi. « Noi ci ridiamo. Von Gasperi — dissr 

Cesare Battisti — della vostra posa di superuomo* 7 • 

) per conduire la flirt battaglia ;n 
'• difesa dell'italianità del Trentino 
j — se ne er% tornato in Au-tria 

affermando di dovete - m m p i c r e 
' den ». <I*cr f o n a di una sentenza J '• proprio dovere? 

' I E" incito il jfeondo volume dei 

di legge sono privati del mandato 
! i deputati:... doti. Cesare Battisti 
i — distretto 6 del Tirolo — con 
t sentenza dei Tribunale militare 
I presso il comando militare di sta-
j zione di Trento il 12 luglio 1916) 
j Era questa la formula, il modo 

ipocrita :n cu: :1 Parlamento au
striaco annunciava che un dc-

| putato era stato ucciso mentre 
j riaffermava l'italianità de] tren* 
; tino. La comunicazione fu letta 
I da uno dei componenti l'Ufficio 

E Battisti e ia un nfmico per De 
Capperi Battisti era un sot lalista, 
un democratico, un irredcnt'.sla. 
non un banchiere aus trucaotc 
come De Gasperi a quel tempo 

C'erano, infine, dei vecchi conti 
fra i due — ne possiamo sperare 
tanta lealtà iti De Ga.-peri da ono-

I Usti aveva visto chiaramente chi 
era De Ga-pcn . lo aveva capito * 
lo aveva staffilato a dovere in 
decine di polemiche. 

La polemica era incominciata 
all'inizio ste»»o della carriera 
politica ri: De Capperi Al carat
tere aperto e leale di Ce«éar« 
Battisti ripugnava il jriuoco a u 
striacante del deputato De G a j p i -
n . Più volte sulle colonne del 
Popolo, giornale socialista di 
Trento. Cc»are Battisti ebbe ad 

rare un avversario i adulo — Rat- (Continua In 2.a pag. I.a eelnnnai 

m r 

cuss ioni su l r i sul tato di tut ta l ' a - i p o n e . Quindi D e G a u l i e col suoJcat to l i che in m a n i e r a da figurare- di Presidenza «gli - Stenopraphi-

jospettatc . anche esse latitanti 

z ione propagandis t ica de l l e cor
renti intransigent i e fautrici de l 
la pol i t ica Torte ne i r iguardi di 
Mosca ed e tanto p iù oppor tuna in 
q u a n t o ' l 'Unione Soov ie t i ca sta 

Togi 

UNA DKMNCIA DEIJ/ESECITIVO 

[ni sabota 
i C.d.G. dell'I.R.I. 

Il Comitato Esecutivo del Consi
gli di Oc»tione ha inviato a tutti i 
Comita-.l regionali ed al'slngo:! CdG. 
una !ette:a !n cui denuncia vlo:en-
temente ranece'-ainenio del ministro 
democrMiano Tornii 1! quale ha di
mostrato di non volere mantenere !a 
prome<5a fatta tempo fa circa l'Im-
ml«Ione di rappresentanti del lavora
tori nel Con»lc'.l di Amministrazione 
delle Società Finanziarle. In quelli di 
tutte le Aziende FRI comprése.* Te 
banche e n« 1 Comitato Consultivo 
tecnico dell'IRI. 

Nono»,lante 1 ripetuti Impegni pre
gi « la formale promessa espressa 0 
2» febbraio scorso dal ministro To-
pnl, l ' a w . Marchesano. Presidente 
dell'IRI. dichiarò 11 19 marzo al Co
mitato Esecutivo del CdG di essere 
completamente all'oscuro della que
stione. non «sdendone stato Informa
to dal ministro democristiano. Tale 
comportamento Indie* Inequivocabil
mente un tentativo di cabotaggio al
le rivendicazioni de | lavoratori del
l'IRI. e d! dlfey» del gtup'pl mono-
poltstlet. * .. * •„ . , 

Nella lettera *-i«vi»'a '«I -C*>ml1inl 
KCionaii «a %!' steseli vConiiiU ^tunUpui -potr i -ava i* forti ripar-

piano mi l i tare di fare del la F r a n - j c o m e una raccolta spontanea tra 
eia il card ine s tra teg ico de l la fi cattolici degl i Stat i Unit i ed in
guerra contro Mosca s c o n v o l e e le Meramente es tranea al g o v e r n o . Il 
intenzioni mil i tari de l lo S t a t o ! V a t i c a n o DUO. fin da ora. inv iare 
Magg iore s ta tun i tense . If d e l e g a t o , a Wash inc ton il nrnnrio esperto 

s v o l g e n d o negl i stessi S tat i Uni t i (apos to l i co fa cons iderare c h e . s e i finanziario -per 
u n a forte at t iv i tà t e n d e n t e a p r ò - ' p r e v a l e s s e • ta le p i a n o mi l i tare , , modal i tà o n d e 

accordarsi s u l l e , 
o-^guire q u e s t o , 

v o c a r e nel g o v e r n o d; W a s h i n g 
ton un a t t e g g i a m e n t o di b e n e v o l a 
at tesa su tutti i problemi c h e d i 
v i d o n o l 'Unione Sov ie t i ca dagl i 

per la S. S e d e e p e r il- cattol ìce-1 progetto che aoDare urgente . 
S imo in Europa s ì trat terebbe d i i . . ^ „ . ^ „ . . , « , » . - , . 
per ico lo del la s t e s sa - es i s tenza I N O R D E U R O P A 
perc iò cons ig l ia la S . S e d e ad im- i f . , . „ . . 

Sta t i Unit i . La propaganda de l - p t s n a r e tutte l e s n e risorse d i - ! / * ottobre I»« 
l 'Unione Sov ie t i ca , fatta con m o l - j p lomat i che , po l i t i che ed organiz- L a Santa S e d e , da Qualche me
l o a c c o r g i m e n t o ed abil i tà t e n d c l t a t ì r e p e r appogg iare D e G a n l l e j ^ e n a f^tto. a m e z z o dei suoi 
a g r a v a r e sul s e n t i m e n t o de i r e - [ c h e p e r il Vat i cano significa s i - . n u n z j e de legat i apostol ic i i son-
duc i . e di quegl i strati de l la pò- - - - *-
polaz ione sui qual i p u ò fare m a g 
g i o r m e n t e impress ione ag i tare l o 
spe t tro de l per ico lo di una n u o v a 
guerra . 

16 novembre 1947 
S. E. Mons. Amleto Cicognani. 

Delegato apostolico a Washington. 
comunica che nelle sfere dirigenti 
degli Stati Uniti vi è una notevo
le sosta di incertezza che ostacola 
le precedenti decisioni di appog
giare l'andata al potere di De 
Gaulie in Francia. Questo è do
vuto al fatto che negli ambienti 
militari nord-americani va preva
lendo la corrente favorevole, in 
caso di conflitto con l'Unione So
vietica, ad un piano strategico di 
abbandono dell'Europa per gra
vare con tutto il p*so offensivo 
sul Medio Oriente con offensiva 
di appoggio dall'Artico • dal Gian* 

carerai in Europa. 
2 marzo 1948 

(Continua In 3.a pag. 2.a colonna) ' 

schen Protokollcn des Hau»es der j 
Abgeordnetcn • —• resoconti «te- I 
nografi della Camera ' dei " de - J 
putat: — non ne hanno tra- \ 
mandato il nome) Può essere ' 
stato anche lo ste».»o De Gasperi j 
a lepccrc quelle dure parole teu
toniche che avrebbero dovuto fé- | 
nrJo come pugnali. Può anche ) 
e»»ere stato un altro Certo è che t 
De Gasperi rimase tranquillo al 
»iio- po.-to. Xon protestò, non ten
tò neppure d: dire una parola per 
ricordare il collega scomparso. E j 
come poteva farlo? Che avrebbe 
po!uto dire lui che — mentre Bat
tisti veniva dall'Austria in Italia 

Completo col lasso 
del PRI in Abruzzo 
i%. **7 >--a».>*-ti rr 

Il seflrelririrrrerjioiirile dimesso per brogli - Il pròl. 
Garrani ritira la randidafura - la lista ritirala? 

i Una s e n e di giavi fitti ha fini- già avevano mostrato come il Par-
to d: .-.fasciare m Abruzzo il Par- tito repubblicano fosse ormai .qus-

'tito repubblicano si -paeciato e già i più noti t»po-
, ' II segretario della Fedciazione nentt del Partito In Abruzzo, tra 
.regionale del Partito ha dovuto di - cui l'on. Paolucci. 

S. E. Mons. Amleto Cingolani, 
delegato apostolico a Washington; 
comunica che è stata accolta con ' 
molto favore dal Dipartimento di; 
Stato di Washington la proposta ; 
che egli ha fatto a nome della! 
S. Sede per organizzare una va-l 
sta e complessa azione clandesti
na del cattolici in Polonia, in Un
gheria e in Cecoslovacchia, intesa 
ad organizzare un forte movimen
to di resistenza contro la prepo
tenza sovietica e cofnanbta. Il 
Dipartimento di Stato ha compre
so subito la necessità di grandi j 
mezzi finanziari per organizzare 
questa resistenza ed ha accolto 
con favore il progetto suggerito 
dal delegato apostolico che eli 
Stati Uniti forniscano nuesti mez
zi attraverso • ! • organizzazioni 

Pirterìino alla rafia i l t»inwmn latrile 
PIETRO NENNI 

Domani alle ore 20,20 
PALMIRO TOGLIATTI 

Mar ted ì a l le « re 20.1? 

UMBERTO TERRACINI 
Giovedì alle'ore 20,20 
Compagni, ver ascoltane laro ascollarei discorsi, 
istallate gli altoparlanti tuoh di ogni sezione! 

avevano del re-
, mettersi improvvisamente da que- «to scisso da tempo le loro re ipon-
:Mo alto incarico per essersi reso «abilita da quelle di Pacciardi -
colpevole di bro?h elettorali venu- Vi è infatti chi ritiene che. dopo 
ti clamorosamente in luce negli ul- questi ultimi avvenimenti , ti P R I . 
timi tempi Insieme al segretario ;r:nunzi addirittura a presentarsi . in 
regionale «i trovano coinvolti irol - ' Abruzzo con una lista propri» 
tre nel lo scandalo due candidati • -
nella lista dell'Edera, e preeisamen-j - - , . . 
te il s ignor Umberto Cipolloni, no- j JT IflOlftWfltCm* , '.' 
to esponente monarchico nelle pas- | 
sate elezioni, e il signor Manlio De / < piani segreti dei Ctwnm/orm» di 
Sanctis - - ' C U I Abbiamo dato notizia nel numero 

Contemporaneamente si apprende d « «rr /n«*» del 7 « />"/«• c h « p f l *-
_v_ 11 - . « # r-~,.,-»r.; »-«-.>*» ^«1 li Ciardi, ma^gredo le tnsitteiise et De 
che il prof. G a r r a n i p r e - . d e del 1- v ^ t f d acaVarm tsn. 
ceo dt Penne e candidato nella l i 
sta del P. R I.. ha ritirato la sua 
candidatura per protestare contro 

Gaspen. s'e rifili 
to erano /aiuti' sono stati fatti pub
blicare ieri in Fiancia de un fopito 
giallo di destra. / quotidiani romani 

un tale retroscena, per l'avvenuta ; del pomeriggio ne sono rimasti COMI 
collusione coi monarchici, e per al 
tri motivi non ancora noti. 

L'insieme di questi fatti v i ene ! 

dei un' che solo uno Vi essi — ti 
« Giornale d'IlC'o» — s'e preso la 
briga di raxeogitere la not'na. Pres
sioni del Minculpop drmocristtano 

considerato come un chiaro «'.nto-1 s 0 i io irofe fette a» otoma» del »wt 
mo <ìtl complesso collasso del P R I tino, perche tenttr.o d' risollevare le 
nella zona; le elezioni di Pescara!«orti de;fa rachitica invenzione, . 

http://Garranipre-.de

